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INTRODUZIONE E AREA DI STUDIO

Dendrocopos mediusnidifica in Italia con una popolazione stimata in 400-600 

coppie, distribuite in limitate aree di Abruzzo, Campania, Calabria e soprattutto 

Basilicata e Puglia garganica (Brichetti e Fracasso, 2007). In Basilicata la specie è

presente in buona parte del territorio, con massima diffusione tra 700 e 1400 m in 

faggete e querceti maturi (Boanoet alii, 1985, Fulco, ined.).

L’area di studio corrisponde alla ZPS IT9220030 “Bosco di Montepiano”, estesa per 

522 ha e compresa nel  “Parco Regionale di Gallipoli-Cognato e Piccole Dolomiti 

Lucane” (Fig. 1). Gli estremi altitudinali sono 826 m. e 1082 m. entro cui si sviluppa 

un querceto ad alto fusto a prevalenza di Quercus cerris,con sottobosco ricco di Ilex

aquifolium e Daphne laureola.Particolare interesse ecologico è rivestito dalla 

presenza di molti tronchi morti o marcescenti ancora in piedi e dall’accumulo di 
legno morto sul terreno. 

MATERIALI E METODI

I rilievi sono stati condotti durante il mese di Marzo, corrispondente alla massima 

attività territoriale dei Picidae (Gorman, 2004), utilizzando il metodo dei transetti 

lineari (Jarvinen & Vaisainen, 1975, 1976). Lungo i percorsi campione, per un totale 

di 4331 m, sono stati registrati tutti i contatti audio-visivi con le specie di Piciformes

entro una main beltdi 50 m da ambo i lati del percorso, coprendo in tal modo 43,31

ettari di superficie. Ad ogni osservazione sono stati assegnati i seguenti valori: 

Maschio in canto, coppia in corteggiamento, difesa territoriale, nido = 1 coppia;

Individuo osservato, verso di contatto, allarme = 0,5 coppia.

Per il calcolo delle densità, considerando lineare la relazione tra distanza e 

contattabilità (Bibbyet alii, 2000), è stato utilizzato il fattore di correzione D = 

1000Nk/L(Jarvinen & Vaisanen, 1976), dove D = densità, N = numero di coppie 
totali, L = lunghezza transetto, k = (1-� (1-p))/w; p = N1/N; N1 = individui osservati 

nella main belt; w = fascia di 50 metri.
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0,06-0,07Picus viridis

0,21-0,25Dendrocopos minor

0,24-0,27Dendrocopos major

0,31-0,39Dendrocopos medius

DENSITA’SPECIE

Tab. 1: Densità rilevate espresse come N. coppie /ha
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RISULTATI E DISCUSSIONE

Dendrocopos mediusè risultato essere il Picidaepiù abbondante con densità pari a 

0,31-0,39 cp/ha (Tab. 1), seguito da Dendrocopos major(0,24-0,27 cp/ha), 

Dendrocopos minor(0,21-0,25 cp/ha) e Picus viridis(0,06-0,07 cp/ha).

I valori di abbondanza del Picchio rosso mezzano risultano tra i più elevati in ambito 

europeo, dove sono conosciute simili densità solo per piccole foreste di Cerro 

stramature in Europa centro-orientale (Pasinelli, 2003).

Il Bosco di Montepiano, e più in generale le cerrete della Basilicata, si pongono 

come area strategica per la conservazione di questa specie in Italia. La scarsa 

conoscenza del territorio impone la necessità di condurre ricerche più approfondite 
al fine di meglio valutare lo status e monitorare il trend delle popolazioni locali. 
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Fig. 1: Area di studio


